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La nuova Omnia Pavia ha
iniziato con una vittoria il
lungo calendario del pre-

campionato che la accompa-
gnerà lentamente verso l’e-
sordio di stagione fissato per
domenica 29 settembre al
Palasport “Città di Vicenza”.
Il match di sabato scorso con-

tro la Juvi Cremona vinto so-
lo di misura (71-70 per i pa-
vesi, canestro sulla sirena di
Benedusi) non deve trarre in
inganno. Il roster di Pavia,
rinnovato per 7 decimi, deve
ancora trovare quell’amalga-
ma giusta per mostrare le
grandi potenzialità della
squadra, anche se nonostan-
te questo i molti tifosi pavesi
accorsi hanno potuto ammi-
rare  sprazzi di buon gioco
sul parquet del Pala Radi.
“La piena forma fisica deve
ancora arrivare - ha com-
mentato coach Baldiraghi al
termine dell’amichevole di
Cremona - Quello contro la
Juvi è stato un test probante,
una sfida tosta contro una
squadra che ha confermato
gran parte dei giocatori del-
l’anno scorso, che ha un gioco

collaudato e che si è visto in
tante situazioni. Però, devo
dire che sul lungo tempo sia-
mo andati bene. Sicuramente
c’era un po’ di tensione intesa
nel senso di voler fare bene a
tutti i costi. Alcune cose le
abbiamo fatte con attenzione,
alcune un po’ meno, c’è da la-
vorare ancora tantissimo,
però ho visto un bello spirito
di squadra nei due o tre mo-
menti di difficoltà dove ab-
biamo reagito con attenzione
e con la giusta ferocia. Non
mi è piaciuta la difesa del
primo quarto, dove abbiamo
subito canestri facili, mentre
poi col passare dei minuti ab-
biamo migliorato, mettendo
in campo quella difesa di fer-
ro per la quale stiamo lavo-
rando sodo da settimane e
questo credo che sia la cosa

più importante. Abbiamo gio-
cato fino all’ultimo possesso
di palla, così come deve esse-
re, perché dobbiamo conti-
nuare ad allenarci per vince-
re ogni partita e portare a ca-
sa ogni singolo risultato”. Do-
menica sera all’interno del-
l’annuale Festa del Ticino
l’Omnia Pavia sarà ufficial-
mente presentata ai tifosi
presso il Circolo Canottieri. Il
week end in riva al fiume ve-
drà andare in scena la tradi-
zionale sfida cittadina in cui,

tra tornei di beach volley e di
basket, la Canottieri si misu-
rerà con le storiche rivali del-
la Motonautica e del Tennis
Club. Alle ore 18.45 di dome-
nica la kermesse si conclu-
derà con la presentazione uf-
ficiale dell’Omnia 2019/20.
Intanto, domani, dopo gli al-
tri test contro la Pall. Crema
e la ASD Basket Team Mor-
tara, si replica la sfida contro
la Juvi Cremona, questa vol-
ta al PalaRavizza (palla a
due ore 18.00).  

Basket ­ Omnia Pavia, buona la
prima uscita amichevole a Cremona

Battuta la Juvi 71­70. Domenica presentazione ufficiale della squadra alla Canottieri

Sport Pavese

Calcio ­ Eccellenza, il debutto
dell’Fc Pavia a Trezzano
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Dopodomani il Pavia Calcio esordisce nella sua terza
stagione di Eccellenza, ma a differenza delle altre vol-
te (campionati 1998/99 e 2016/17) non lo farà sul cam-
po dello stadio Fortunati. Nonostante alcuni timidi av-
vicinamenti fra la nuova proprietà e l’Amministrazione
Comunale, l’FC Pavia dopodomani sarà costretto a
emigrare sul campo di Trezzano sul Naviglio (C.S. Co-
munale Fabbri, ore 15.30) per l’esordio della prima
giornata di campionato contro la Sestese (squadra di
Sesto Calende, Varese). Gli azzurri hanno iniziato mol-
to bene la Coppa Italia, battendo la Cisanese domenica
scorsa per 4-2 sul neutro di Zogno (Bergamo) e facendo
ben sperare per un buon avvio di stagione, ma il clima
in città rimane cupo. I tifosi organizzati della Curva
Sud hanno divulgato un comunicato generale nel quale
si legge che in seguito all’assemblea generale tenutasi
sabato scorso la tifoseria azzurra si presenterà questa
sera alle ore 20.00 davanti allo stadio Pietro Fortunati,
invitando il presidente Giuseppe Nucera a “presentarsi
alla città e per rispondere alle domande che verranno
rivolte dai rappresentanti, per porre fine a un periodo
di silenzio che si è protratto troppo oltre”. 

(m.c.)

Trentaquattro anni fa, nel
1985, era stato lui a favori-
re l’acquisto del Pavia cal-
cio da parte di Claudio
Achilli, propiziando l’avvio
di una fase gloriosa della
storia della società azzur-
ra. Oggi Giorgio Benaglia
(nella foto), imprenditore
pavese conosciuto e ap-
prezzato anche oltre i con-
fini provinciali, torna ad
essere protagonista di
un’altra storia sportiva cit-
tadina. Un gruppo di amici
lo ha infatti convinto, a
metà luglio, ad assumere
la presidenza dell’ A.C. Pa-
via Academy 1911: una so-
cietà che prevede la pre-
senza del settore giovanile
e della squadra femminile.
Tutto è nato su iniziativa
di quattro genitori, preoc-
cupati di veder completa-
mente sparire il vivaio az-
zurro dopo le recenti vicen-
de del Pavia Calcio. Bena-
glia ha offerto la sua dispo-
nibilità e così si è partiti.

“In effetti per me è quasi
come un ritorno - sorride il
neo-presidente -. Ricordo
ancora la trattativa per il
passaggio del Pavia a metà
degli anni Ottanta. Ero
stato coinvolto insieme ad
alcuni amici. Per lavoro mi
trovai un giorno a Milano
e andai a pranzo in un ri-
storante toscano, ‘covo’ di
tifosi interisti: ad un tavo-
lo Claudio Achilli, che co-
noscevo bene, stava pran-
zando con Altobelli e Fan-
na. Fu allora che dissi ad
Achilli: ‘Ti interessa acqui-
stare il Pavia?’. Da lì partì
la trattativa”. Oggi Bena-
glia si è lasciato convincere
soprattutto per i risvolti
sociali di questo progetto:
“Sarebbe davvero un pec-
cato che il settore giovanile
del Pavia sparisse del tut-
to. Dobbiamo pensare al
futuro dei nostri ragazzi:
poter fare sport nella loro
città, li aiuta a crescere be-
ne. Poi è importante che il

vivaio della società del ca-
poluogo rimanga un punto
di riferimento, anche a li-
vello qualitativo, per tutto
il movimento calcistico ter-
ritoriale”. L’A.C. Pavia
Academy 1911 comprende
le squadre dei ragazzi nati
nel 2006 (la prima annata
agonistica dei Giovanissi-
mi), 2007, 2008, 2009,
2010 e 2011; inoltre è
aperta la Scuola Calcio per
i nati nel 2012, 2013 e
2014. Grande attenzione
viene riservata anche al
settore femminile: la squa-
dra del Pavia che l’hanno
scorso ha vinto il campio-
nato di Promozione parte-
ciperà all’Eccellenza (che
corrisponde alla D maschi-
le). Il responsabile dell’a-
rea sportiva è Angelo Cal-
zavacca, indimenticato
gioiello del Pavia negli an-
ni Settanta e Ottanta; il
responsabile tecnico del
settore giovanile è Gianni
Lodola. Per il settore fem-

minile il direttore sportivo
è Alessandro Albani e l’al-
lenatore della prima squa-
dra è Corrado Martinotti.
Domenica 1° settembre ai
campi Mascherpa, a fianco
dello stadio “Fortunati”, si
è svolto l’open day per pre-
sentare le attività dell’A.C.
Pavia Academy 1911. Per
informazioni e iscrizioni è
possibile telefonare al nu-
mero 351/9152726 o scrive-
re una mail a “segrete-
ria@acpavia-academy.it”.
“E’ nostra intenzione in-

trattenere buoni rapporti
con il Comune, anche in
virtù della funzione sociale
che intendiamo svolgere
con la creazione di questa
società - sottolinea Bena-
glia -. Tra l’altro la nostra
attività avrà anche un im-
portante risvolto ecologi-
sta: tutte le nostre squadre
saranno ‘plastic free’. I ra-
gazzi e le ragazze berran-
no acqua da contenitori in
tetrapak, messi a disposi-
zione dall’azienda che se-
guo professionalmente”.

A.C.Pavia Academy 1911, un
nuovo vivaio del calcio pavese

Basket C2, la Sanmaurense si prepara allo storico debutto
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Settore giovanile e squadra femminile. Presidente è l’imprenditore Giorgio Benaglia: “Un progetto importante anche a livello sociale”
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Roberto Fossati (nella foto),
play classe 1978, è stato uno
degli artefici della storica
promozione della Sanmau-
rense Pavia in serie C/2 del-
lo scorso maggio, ed è sicura-
mente uno dei pilastri sul
quale la dirigenza di via Fol-
lo di Sotto avrà voluto ripar-
tire per la nuova avventura.
Cresciuto nelle giovanili An-
nabella Pavia, è diventato
un giocatore con una grande
esperienza in piazze di serie
cadetta di tutta Italia come
Olbia, Atri, Trento, San Se-
vero, Recanati, Ostuni, mili-
tando un anno anche nella

oltrepadana Maxerre Voghe-
ra e poi quattro anni da ca-
pitano nel progetto Edimes-
Basket Bridge, che aveva ri-
portato in serie B il basket
cittadino dopo la scomparsa
della Nuova Pallacanestro.
Ora i destini di Fossati e del-
l’Edimes si sono di nuovo in-
crociati, stavolta però sotto
la canotta biancorossa della
San Mauro. Un’accoppiata
che può far subito sognare
grandi risultati? “Sono d’ac-
cordo con gli obiettivi della
società, cioè quello di fare un
passo alla volta, consolidarci
in categoria, senza stravolge-
re la struttura societaria -
commenta il play pavese ai
nostri taccuini- E’ normale

essere ambiziosi, ma è giusto
fare le cose con la testa e fa-
re un passo alla volta. Sicu-
ramente il primo passo è
quello di cercare nei prossi-
mi tempi di diventare una
buona realtà di serie C, visto
che questo è il primo anno di
C nella storia della pallaca-
nestro sanmaurense. Dob-
biamo cercare di fare il me-
glio, di diventare squadra il
prima possibile, inserendo
nel più breve tempo i nuovi
arrivati - anche se credo non
ci sarà nessun tipo di proble-
ma - e ripartire dal meravi-
glioso spirito dell’anno scor-
so, che è stata la componen-
te principale che ci ha per-
messo di vincere il campio-

nato”. A proposito dei nuovi
acquisti, ce ne parli? “Teto
Poggi lo conosco da tanti an-
ni, anche se non ci ho mai
giocato né contro né in squa-
dra: è sicuramente un gioca-
tore di lusso per questa cate-
goria, un ragazzo di Pavia
motivatissimo e il suo inne-
sto è di quelli che fanno fare
la differenza. Gli altri ragaz-
zi non li conosco benissimo,
ma me ne hanno parlato
molto bene. I giovani arrivi,
visti in allentamento, mi
sembrano molto interessan-
ti, ma sono sicuro che se tut-
ti hanno la voglia di miglio-
rarsi sono capitati nel posto
giusto”. Nel girone di serie C
silver dove siete stati inseri-

ti, come vedi le avversarie
della prossima stagione, dal-
le pavesi (Voghera, Cava
Manara, Robbio) alle compa-
gini nord-lombarde? “In sin-
cerità non conosco molto be-
ne il livello della C/2 e nem-
meno questo girone. Sicura-
mente sono squadre piene di
giocatori formati in giovanili
importanti, soprattutto quel-
le del varesotto, quindi sarà
un livello molto alto. Cava
Manara ha allestito un’otti-
ma squadra, prendendo un
big come Zandalasini. Sono
contento che a Robbio non ci
sia più Grugnetti, perché lui
era sicuramente un avversa-
rio molto complicato da ge-
stire. Detto ciò, noi dobbia-

mo guardare a noi stessi. Se
ci mettiamo in testa di lavo-
rare bene come l’anno scor-
so, possiamo toglierci delle
soddisfazioni”. Primo test
questa sera al PalaRavizza
(ore 20.30) contro l’ASD Pro
Vigevano Parona.   


